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Editoriale

Lo 6" Settimono Nazionole dell Escutsionismo che ob-
btomo orgonizzoto sulle nostre montagne dal 21 al 29
gìugno ci ho fotto lo@mre mo onche dlscutere.
Non soio; ci ho /otio rifletterc e scriúere.

Queslo è il uero, grcnde risultoto.
Dogli interuentí nelle riunioni e dogli orticoll giunti olla
rcdazione di Muntagne Noste noto che molti rlducono
tLttlo olì orgonizzozione (elliciente) e al numero dei parle-
ciponti (oeramen te pochini).
A mio oùvlso c è molto oltto su cui rillettere.
Sul numerc non poteúmo influirc: obbiomo lotl.o clò che
Io Commissione Nazionale dell'Escursionlsmo cí ho
chieslo di lore le anche molto di pii)) per pubblicizzore
i iniziotiw.
Sull orgonizzozione poteDomo Íorc oncoro meglio mo.
coùsidercndo I'ineqretienzo, siomo stoti molîo broúi (lo
hanno detto tutti i porteciponti).
E alloro perché gn"slo senso di sconfrtta? Questa sen-
sazlone dl oÙer sprecoto un occoslone? Questi dubbi sullo
',olidità di iniziati,e del genere?
Certo, tutli noi auremmo preÍetito le lolle, un lungo ser-

tentone di wÉone prcranienti do ognl Wrte dello Sti|r0le.
\on sono uenuti ed occorre interrogorsl su questo,

Le sezioni CAI e gli dccompagnotori di escursionlsmo di
tLila ltolio lo sopetvno, tutti oùeuono rice\uto déplionts e

:ocandine, molti ercno stati sensibilizzoti anche perconol
ì)enle, Lo ri,isto nozionole Lo Scarpone in due occosioni
reDa sctltto del l' iniziotiuo.
Lo rillessione che molti /onno è; 'se non sono venuti è per-
:hé non int€r€ssa". Quindi perchè il CAI sl oslino a tlpro
)ofte lo Settimdno spendendo soldi ed energie?
Canclusione, è solo un prcblemo dl lmmogine e propo-

:rndo all'interno del CAI e della Commicslone Centrcle
.et I Escursionismo (CCE).

?atrcUE esse'e..- îú pi leggo l'inE^,ento di Annifule
Solso. iesgo Ie úflessioni degli amici tede*hi e mi rcndo
- )nto che il CAI Centtule e io CCE sono sulio strodo giusto.
:'escursionismo del CAI è il comminore consapeoole e
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cosciente; è il priDilegiore gli ospetti ombientoli, storici,
cullurali olle perlormances sqrtiue o olle mode commer-
cioìi: è lo stupirsi per lo belÌezzo dello noturo, pet Ia ríc-
chezzo di omicizia. per il sono sudote, per la lentezzo
degli spostomenti; è colloboroziane e non competizione;
è quasi uno frlosofro di Dito e non meschino tifo pet 1l

L escursionismo del CAI è I'esatto controrio di tutto quel-
lo ' he gionolr.ente quesa sacietA ct propino.
È per questo che, al di là delle belle porole, è dillicile
smuoùere la gente.
Mo i noslri soci, le nostte sezioni, i nostri dirigenti sono
ueramente consopeL)oli di questa?

Penso che lo Settimano dell Escursionismo ci obbio poslo
questi interrogotiùi.
Lo Disiane settoridle e sezionole che obhiamo della ùito e
dell6 strutturo CAI ci limita enormemente e non Dediamo
oltte lo porto di coso. Che io soppio nessun nost/o socio
lntersezionale ha moi portecipoto alle precedenti cinque
Settimone Nozionali dell'Escursionismo; e poi ci slupia-
mo se pochlssimi sono venuti do oltrc rcgionll
.Non tì dovresti lasciare scappare la settimana di montagna
organi?zata dall lnters€zionale Valle di Susa e Val Sangonel ,

hanno scrilto gli amici tedeschi nella loro sede di
Rauensburg, e sono uenuli in 20.
''Fai un salto in Valle di Susa e Val Sangone", obbiomo scrittÒ
sui nostri moniJesti e déplionts e non è oenuto quosi nes-

suno degli oltre 300.000 so.i e 700 occomqgnabn txoloti!
Non è un problema dl propaganda o di pubblicitò: è un
problemo di sensibiliÀ mo onche di camponlllsmo do cut
nessuno è immune.
ll prossimo onno lo Settimano Nozionole dell Escursio-
nisrno si lerrò nelle Dolomiti.
Io spera dl poterci andare.

Claudio Blandîno
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SCUOLA DIALPINISMO E SCIALPINISMO
''CARLO GIORDA''

Con ltermine del 2003 la

scuo a di alpinism0 e scia pi-

n smo "Calo Giorda" lesteg-

O a i slo ottavo anno dial.
lvtà otto annididLtro lavoro

orqanizzativo sia da parte del

dir€ttore, che dei responsabili

de singo icors. Tempo speso

ben€ e sempre r paoafo dal

buon €sito delle uscile

pratiche: per noi Ìstruttor non

! è compenso rniOliore, una
,/olta raqQiunta a velta, di
,redere la felicità negli occhi

d€ al ievo col qla e abbiamo

compl!to I'ascensione.

LisfLrltore di alpinismo o

sc alpinismo non deve sola-

mente insegnare nodi,

manovre dl c0fda e t€cn che

dì arampicata, a differenza dl

ciò che qualcuno p!ò p€n-

sare ma deve saper fasmet-
lere al princ piante che

afronta per le prime volte

qlesto mondo fatto di Íocce e

d ghiaccio, la passione per la

montaona ed ìl rispetto che

occorre pfeslare ad essa.

Va utare il srcaessn di

quest'ultimo obbiettvo è tut-
t'allro che fac l€, e forse spet-

terebbe a qualche allievo

esprimere i suo parefe.

occore r cordare che come

scuola olÍÍiamo sempre aì

nostrÌallevi migliori la possi-

billtà di cont nuare la oro

attvità in montagna lnsieme a

noì, con l'obbleltivo di rag-

giungere un livello di capacilà

ta e da poter acqlisire un

giorno la nomina dìaiuto
istruttori e success vamente.

se nter€ssaU, a padecipare ai

corsi per acquisire I tilo idi
isfultore regionale e

nazionale. È propr o nquesto

modo che siè foÍmata buona
parle del nostro organico:

motidei nom che s leggono

su I'ultima pagina delvolanti-

no di presentazione d€i corsi

hanno iniziato proprio da

allievi. A tal proposito ricordo

a prima volta che sono slalo
rn montaona con la scuola

non avevo ancofa qu ndici

anni, ma Claudio mi porlava

con lui alle varie uscilei l'anno



successivo mi sono scrtto al

corso dialpinismo, ho iniziato

a larmi gl amicitra q i istrul-

toriche ml hanno insegnato

ad andare in monlagna anche

al difuori delle uscite p!ra-

mente didaltiche dela scuo a.

Così, col passare degli anni

mi rlrovo qui in veste di

istruttore sezionale a fare i

vlce direllore del corso di

apnsmo2003eafre-
qùentare ilcorso lA per

acquis re iltito o di isfLtltore

regionale di alpinismo.

ProprÌo quest'estate un alfo
componente de la scuola ha

superato brilantemente i corsl

per l'acqulsizione dellitolo di

lstrultore nazionale di

scialpinismo ( NSA), portando

qrandi benefici alla scuola sia

rlguado ale conoscenze
p!ramente tecniche che ale
capacità didalt co-teoriche,

non trascurabii durante e

ez oni seralii vanno a

Nlìass rìto Ga nostri comc -

menli e r ngraziament

ljn a tro INSA d recen:: ra

m na. P ercar o lJlarta ; ì:
questanno è d !eiia::

fosse colto da l'ndecsione se

frequentare o no un nostro

corso, vorrei forniÍe una

vlslone generale di ciò che è

la scuola di aÌpinismo e

scialpin smo Carlo Giorda,

non solamente descÍvendo e

ascensionl compiute e gli

afgomenti sviuppat, ma ana-

izzando anche e finallà che

p!ò, deve e non deve avere

un cofso de cAl.

Vorrei in ziare raccontandovi

uno scambio di opinion , a d r

la verità anche un po'an ma-

to, che ho avuto qualche

mese fa con un clìmbeÍ lncon

tralo n una falesia della bassa

Val di SLrsa m€itre mi allena-

vo ad aramp care ns eme ad

alcun am ci. Non m rcordo

bene come. ma è venlto a

SaPere che lac€vo parte di

qu€sla scuola € dei diretllvo

de cors s è dimoslralo

sJb to mollo fteressato a I'ls

a'? lne al corso di a p n smo

:! a.,r amente ha ch eslo

:: ra dazon, ne l€ sìesso
_ :a0 n c!ifanno tulti nostr

'-:-'a ev Conmogrand€

i:!aar8 e rammarico, ha

' sroslo mo lo irritato e quas

:rîe se lavessi offeso, quan-

ro gl ho detto ch€ siarrampi-
.a sLr difficoltà mai superiori

nuovo DÌrettore :: i ::. :

lÍr sostituzona r :-::
Alfons Pe':- :_:: t _

conoscess: : :: :: _ _



al quinto grado e g i a r€ll I
linea dimassima non fanno

mai i capocordaia, e gli ho

elencaìo alcuni ilinerari per-

corsi negli anni precedenti.

"Le vie che voreilaTe in un

corso dl alpinismo sono:

VoyaOe selon Gulliver al

Graod Capucin, la Gervasulti

sule Grafdes Jorasses, per

fare un esempio, o se non

sono quesle roba simile!"

Per chi non conoscesse detti

it nerari, essi presentano difii-

co tA estreme, lufghe22e

notevoli lanto da richiedere

anche due giorni di scalata-

Gl ho risposlo che se

desid€rava compiere sal te

simiii doveva rivolgersiad una

quida aloina. anche ad una

losta perché non tltte accom

pagnano ciienti s!la parete

Esl de le Grand€s Jorasses.

Non c è slato verso di fargli

comprendere che i corsi del

CAI sono fatU per insegnare

ad andare in montagna e non

peÍ portare a spasso la gente.

Gli ho spiegato che noi, sep

pur su difflcoltà inieriori,

inseoniamo ai nostr allev

come compoararsi in caso di

incidente, come soccorrere un

ferito da una parele d roccia e

di 0hiaccio, o com€ essere

aulonomi e muovers in

sic!re2za all'nlerno dei 0rup-
po diamici. La risposta di
questa persona, piuttosto

ottusa, è statat "Le guide

costano foppo, d€vo paqare il

mulLro dela casa; per andare

a fare la Malvassora al Becco

della Tribolazione tutta da se-

condo su difficoltà così

irr sorie non m scomodo

nemmeno e ci porlo mia

moglie, se si la male non mi

servono a nula le manovre dl

autosoccorso, ch amo l'elicot-

tero e bastal'

La discussione è conlinllala

sino a notte facendosi sempre

più animata, ho pr€so spunto

da ciò per riiletìere e spiegare

detlaoliatamente l'obbiettivo

dei corsi delle scuole del CAl.

lJn corso non è concepÌto per

far ragq ungere a velta d !na
montagna ad un allievo a lulli
i cosli, bensì per fornire su

d ff coltà c assiche l€ bas per

superare quesle if autonomia.

0gni anro mediamente 70-80
pefsone si rivolqono a noi per

frequenlar€ i nostr corsi. Tuìti

apprezzano i nostro impegno,

moltilanno buon lso di quan-

to hanno appfeso.

SteÍano Cotdola



2

in

a
a
a

a
o
.:

i-
a

a
a
a

sèalae c ú aa Jc ì:5'

Club Alpino ltaliano
lntersezionale - Val Susa e Val Sangone

Scuola diAlpinismo e Scialpinismo "Carlo Giorda"

aeateÍ ip.è? tletaano 'ttIAQ)4ù
La presentazione dei corsi avverrà giovedì 15 gennaio 2004

presso il cinema di Condove alfe ore 21

Calendario uscite

Scialpinismo SAI
Direltorei Massimo Bap€ni- Vice: lvlassimo Balocco - Segrelario: Francesco Guglielmino

Uscita in pista, domenica 1 febbraio 2004
Uscite pratiche: 15 - 22 febbraio, 7 - 13114 - 28 ma(zo,
3 - 17l18 aprile (costo 110 euro + 30 euro per A.R.VA)
Lezionl teoriche: giovedì antecedenti le uscite a Rivoli.

Scialpinismo SA2
0 rettore: lvlass mo Gai - Vice: Stelano Salvai - S€grelar 0i Francesco Gu0llelmino

Uscite pratiche:3 - '17118 - 25 aptile,819 - 22123 maggio
(costo 100 euro)
Lezioni teoúche: giovedì antecedenti le uscite a Rivoli.

Alpinismo ARGi
Diretlore: Sergio Turio - Vice: Stefano Cordola - Segretario: Francesco Guglielmino

Uscite pratiche: I - 16 - 30 maggio, 12l13 - 19/20 giugno,
3/4 luglio lcosto 120 eurc + 10 euro caparre rilugi)

a
a

a

Lezioni teoriche: giovedì antecedenti le uscite a Bussoleno.

. Corso da Roccia AR.l3 Direttorei Enrico Gr otto - Vlcei lvo lllargrita - Seor€tario: Francesco Guglielmlno

". Uscite pratiche:19 - 26 settembre, '10 - 17 - 24 otobre,
. 7 novembre (costo 110 euro)
. Lezioni teoriche.' venerdì antecedenti le uscite a Giaveno.
a. sEzt0t{ALE
a
a
a

a
a

trr;a

'?t',#

Pet intomazloni rivolgersi presso le Sezloni C.A.l. di:
Almese (mercoledì) - Alpignano (venèrdì) - Avigliana (venerdì)

Bardonecchia - Bussoleno (venerdì)
Chiomonte (sabalo) ' Giaveno (mercoledì) - Pianezza (giovedì)
Rivoli (venerdì) - Susa (venerdì) - Sauze d Oulx (1e1.01221858.129)

aa aaa o aa a a a arlc a aa aoa aa a aa taa aoS r
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U ru vinccio
rue[ moruilb de[['Effimrno
E ormai palese che la montagna non smette mai di regalar€
nuove emozioni all alpinisra. qiolane o anziano che €sso sja:
ma mitocca ammetrere che queÌla inv€rnaìe. ed in paìticolare
il mondo delle cascate di ghiaccio, riesce sempre a stupirmi e
a regalarmi €mozioni uniche ed indimentìcabili ad ogni sta
gion€. L'acqua che d estate non possiede né color€ né con
sistenza, quando ha alleato il freddo si solidifica, dando ori
gine ad una corazza di ghiaccìo, paragonabile al cristaìlo, per
le ,ue ca_arerr<tkhe di lraqihld p lucente. .,d a può a(, rme.e r

pìtr svariati cololi e le piir svariate forme.
Molto spesso mi sento dire. in particolar€ dalle alììeve e dagÌi
allievì dei corsi di alpinismo. che Ìa scalata deìle cascate dì
ghìaccio non li attira minimamente, sost€nendo che tutto
I amore. la poesia €d il romanticismo ch€ sipuÒ irovare nella
moniagna €stiva, svanisce col sopraggiungere del freddo
ìnvernale. Tuttavia, se si trova il tempo di osseruare una strui-
Ìura glaciale. non solo sotto ilprofilo sireitament€ tecnico per
la sua scalata ma anche paesaggistico. e magari perder€
qualche minuto a rifìetiere su di esso, sarà immin€nie la s€n-
sazìone di stupore: spesso ci si chìede come Ì acqua ed ilfred-
do. con il solo aiuto del vento, hanno potuto creare forme
.m lj .ome dd o,ompio da In pLquo qtilli.idio ri,)(e , . o--

.retizzarsi un sistema di stalatiiti alio decine di meiri e com
pl€tamente staccato dalla roccia, oppure quando un tonente
aà oÍgine a gigant€sche slere di ghiaccio irasparente, all in
:e|no delle quali l acqua crea disegni € colorazioni che hanno
-"llincredibil€. Più di una volta. duranie la scalata di una ca
:.aia di ghiaccio, ho provato tener€zza nellosservare tali
' 'rt rre p r"l"trvo r"rnonto nel do!,rlp cdnn.qgidr" n"r
: rr€r progredire nell ascensione.
lri arriva il sol€. I eterno nemico del ghiaccio, ch€ in poco
:i.'rpo íesce a distruggere tutto quelfragile mondo di crisial
r ecco che entla allora in gioco il tema dell effim€ro. capace
:: rendere ancom più attraeni€ Iarrampicata su ghiaccìo.

Tnn

qRANTTO

e cnisrnllo



12

Solitament€ ilbuon esito di una scalata è frutto di una grande
soddislazione personale. ma allre voìte questo s€nso di
appagamento è dato dall essere rìusciti a intraprend€re l a'
scensione nel momento giusioi molte cascate possono essere

salit€ in sicurezza soìo in anni con buone condizioni idriche e

difreddo eccezionale. e comunque solo per pochissimi giorni
allanno: e per me ira ì€ascensioni piùr belle viè la salita di una
cascaia di ghiaccio che probabilmenl€ non è mai stata per-
corsa. mai gelata negli ultimi quindici anni e che rimane in
condizioni ideaìi poco più di una seitìmana, per poi crollare
due giorni dopo il mio passaggìo a causa del lieve rialzo dell€
temperaiure: sono riuscito a cogliere il momento giusto per
salire ì orrido d€l rio Frangirello a Villarlocchìardo. a pochi
chilometri da casa. Coloro che perìsano che le grandi awen-
ture si possano trovare solo a quattromila metri si sbagliano
ed hanno ancora molto da imparare.
Partire da casa nel primo pomeriggio per andar€ a scalare
una cascata di ghiaccio posia a 400 metri di quota nella pìùr

toiaìe incognita di ciò che mi alrebbe asp€ltato è una cosa
abbastanza imbarazzante: inconsciamente pensavo che a
pochì metri da un centro abitaio della bassa valle non si
poiessero ìnconirare diÎficoltà €skeme, ma ripensandoci con
calma mi sono accorio di quanto fosse ins€nsato il mio
ragionamento- e le perplessìlà cominciavano a frugare nelìa
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mia menie. togliendo spazio all €niusiasìro € allo spirjio dì
awentura e rendendomi sempre più timoroso Alle due di
pomeriggio però ho deciso di pariìre: magari lavrei solo
oss€rvata e. se ritenuta troppo difficiìe per salirla da solo.
a\,rei atteso il sabato nella speranza d; raccattare un compa'
gno di cordata: cascate da solo ne ho già fatie diverse. ma
sempre roba corta e che avevo già saìito in prec€denza. mai
una come questa, con ì incognita delle ditficoìlà, della quaìita
delghiaccio e della presenza dieventualivie difuga.
Nelìo zaino solo piccozza. ramponi e casco. decido di lascia-

re a casa imbracatura. corda e chiodi. in quanto uno zaino
così pesante mi sarebb€ stato d ìmpiccio: avrei valutato bene
ladillicoltà prima di scalare ogni salto ghiacciato peressere in
grado di scendere in arrampicaia o usulruendo dì c€nge ai lati
se fossero staii sgelaii i successivi muri impedendomi la pro
gressione. A tal proposito rìcordo gli ins€gnamenti del mae-
srro autoassicumrsi su una cascata non serve a nL la. è solo
un glan casino € non ti dà la sicurezza ch€ li aspetteresti.

Quando vai da solo devi essere in grado di salire slegatol
scegli difficoità t€cniche sulìe quali sei tranquillo e p€r il resto
è solo una questione di testa e di concentrazione. E soprat'
rutto non portarti dietro la corda o atirezzaiura inutiìe. s€ sei
irato capace di valutare bene non ti troverai mai in difficoltà:
e se poi ti imbattessi in esse. sarebbero molto più pencolose
ie eventuali mano,,re di discesa in corda doppia ispetio al
superamento diretto deìle difficoltà siesser se ticapitasse una
cosa simile, f€rmatì un attimo. respira. concentmti e riparti
mantenendo la tranquillità e l armonia con la parete che ave'
ri ìn partenza: s€ vai in panico o come si dice in gergo alpi
nistico vai via di testa. è finìta... '

Con questi pensieri in testa mi ritrovo alle due € mezzo alla
base del primo salio del rio Frangirello e tulto il mio €ntusia-
smo di poco fa è ora finito sotio i piedìr il getto d acqua è

copioso e cadendo nel vuoto per alcuni metri non rìesce ov-
viamente a g€lare- solo qualche esile stalattite ai lati- qualche

cavolfiore ma nulla di tanto solido da permettere la progres'
sìone- lntanto nella fitta nebbiolina che sin dalla mattina
presto awolgeva le case della valie iniziano a cadere i primi
fiocchi neve che mi accompagneranno in tuita la scalata,
donando ad essa un senso di magico e di tenerezza.
Ormai convinto che oggi I€ picche e ì ramponi li a\,Ìei solo
portati a spasso. mi arrampico sull€ ripide rocce della sponda

;i

Í ,,eq#,$F

il
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sjnistra €. dopo qualche passaggio tuti aliro che banale sLr

erbetia e muschio, raggiungo la sommità del primo salio. daì
quaì€ con mìo grande stupor€ inizio a v€d€re balze rocciose
ricoperie da Lrn soiiile strato dighiaccio. Sono ancora troppo
lontano per poter vaìutare se lo spessore è sulliciente a con
s€ntire la mia salita. ma in pochi istanti. alternando passi di
corsa a salli ha le pieke del letto del torrente ne raggìungo la
base: è una placca ghìacciata incltnala a 75"1 [-a osservo sino
a dove riesco. ma dopo poche decine di metri viene nascosta
dalla curva della lorra. Lo spessore del ghiaccio oscilla tra i

cinque e i dieci centimeiri: ramponiaipiedi. picche nell€ mani
e sono pronlo ad iniziare la scalata. Ero talm€nte preso dal-
l eniusiasmo nell osseìlare la struttura glacial€ che non avevo
noiato chc essa era circondata alla sua base da rrna qrande
pozza d acqua per nulla invitante € solo parzialmente gelata:
con molta cauiela e passando il piir possibile sLrlle rocce late
ralì i€sco finalmenie a piantare il primo attrezzo sul ghiaccio
ed in pochi minuti vìnco quesio primo facile salto. ch€ mi
conduce alla base deì successivo. dall apparenza tanlo pre'
carìa che sembra debba crollare al solo sguardo. Lacqua
scorre ìmpetuosa e spruzza da tutte le pali ed io. stupida
mente. sono vestito solo con un pile e un paìo di pantaloni
della tuta: quand ero neìla mia stanza al caldo mi sembrava
fosse sprecata la divisa impermeabile in gorelex per andare
a giocare su una cascata, che in fin dei contiè dietro I angoìo
di casa Prestando s€mpre molta attenzion€ alla pozza d ac
quasottostante e con la deìicatezzadi un ball€rìno scalo anche
quesio salto. che ad ognì colpo di piccozza vibra e suona a
cassa da morto, rumore ch€ miaccompagn€rà per ilrestodel
Iasc€nsìone. In questi casi la delicat€zza e fluidìtà dellascen
sion€ si rìveìano londamentaÌi ed unitialla lranquilìità meniale
di chì è a proprio agio sulla maieria gìaciaì€ risultano molto
più imporlantidella forza 6sica o delle capacità tecnichedello

Una breve camminata ìn mezzo ai blocchi del corso d acqua
mi conduc€ aìla base deìla sezione centrale delrio Frangireìlo.
la piir b€llar lncassaia in una profonda forra incisa nella roccia
le cui pareti granitiche laterali. alte una cinquantina di metri e
messe a nldo dalla vegetazione dallalluvion€ dellanno prece
dente. ricordano Ìe piir famose cascate d€ìla valle dell Orco.
Lo spetiacolo delle strutture glacìaÌi è a dir poco fantasiico, la
neve cade soffìce: sono a poche centinaia di m€tri da un cen

b.r
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rro abitaio ma mi sembra diessere isolato dal nìondo. irì Lrna

.lnlensìone dove iÌt€mpo si è Îeriîato.
Osservo una possibil€ via di sirlita in me2zo a tutie quell€
:,rlat€ .l acqua. bolle di ghiaccio e cavolfiori: misiedo su una
'riet|a a guardare. non so die quanto i€mpo sono rìmasio lì
::1a senza trovare Lrn possibìle passaggio: lacqua seppur fred
r.ì .oni€nd€ lo spazio aì ghiaccio che si forma solamente quà
: .à. esìlissimo e pronto a crollare se spiccozzato troppo ener

: 2io la saìiia. tutto vìbra ad ogni colpo dei mieiatirezzima so
:::. ia struttura reggerà se sarò delicato. ormaiho Lrna certa

" '- ,," rrpll" am r d.d .J o. é,ti ritio q dL o
,.i.rnando passiclimìsto sulle rocce granitiche coperte da un...no."aor 

"ve d n, idi"h ,tu qh, r.r .ir. rf "::::iccare almeno una piccozza su ghiacclodecente percorro
:: .rraniina dimeiri. giungendo alla base dt rLn colossale mas-

- iì'apìombanie incaslraio nella forra. dal qlLale I acqua cade
: : lrroto per una d€cìna di metri.
:::.o già siudìando una ritirata quando noto che il copìoso

:::io d acqua. spruzzando sulla pareie destra. av€va dato
::rjire ad un belmur€tto ghiacciato.
:,..i.co i primi m€iri qllasi verticalì, poi questo si appoggìa
::ì morire su una compattissima placca Sranitica. propio
r:..terminavanoglispruzzid acqua. Percorroalcunìmetridì
: .:sta placca ricoperta da cìrca due dita di n€v€ che r€nde
:jampicata piuitosio impegnatìva. prima di incontrare un

:::razzino di cinqlre c€ntimeirì per ventialla base di un dìedri
:r che mì permeiie di riposare e sopÌattutto di ragionare
'. :ì vedo altra soluzion€ se non salire deito diedro: osservo la
:-::rrina sulla faccia desira e rimpiango un chiodo. la corda e

:r .ompagno ma sono solo e così incastro solamente le bec
::,È d€lle picche e le punte dei ramponi. e con pochima inten-
:. movimenti raggiungo una comoda cengia. dalla quale
: rtl€i uscir€ nel bosco togliendomi da ogni difficoliàr ma si
:ì i cascatisti sono un po maiii Îorse. ed aggiungendoci un
: r di masochismo tento di andare a ipr€ndere il corso d ac'
:ua. che spero nuovamenle addormentato dall incaniesi'
.::o delgelo.
aarcorro la cengia e noio. sopra almasso sirapiombanle che
rrima mi av€va sbanaio la sirada. un €norm€ pozza di un blu
r:rrenso come loceano. purtroppo compl€tamente sgelata
:ranne un piccolo cornicione ai lati larao non lriir di dieci cen
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Altitudin€ di parienza: m 500
Dlslivello. m 450
Dlfficolta: D+
EspGizione nord (incassato)
Tempo di elita: 3 or€
Prima salita probabile:
Srefano Cordola. 12l2/2003

Accesso: )aggiungare l abjtato
di Vjllarfocchiardo € s€gujr'€ la
via pnnciìral€ fino ad imbocca-
re la sbada ch€ sale alla
Cenoe di Monle B€ned€to.
Dopo il pa6e. ataa!€rsato iì
no FrangereÌo. pros€guire per
alcune centinaia di meai sino
ad una svolta a desira.
Abbandonare I auto € costeg
glare il letto del iorr€nter dopo
un centinaio di melri si lorma
il primo srlio (ore 0.10).

Note: Ie cascal€ si trovano
subito dieto le ultime cas€ del
Pa€e. in una gola mollo sug
gestiva. A ca6a d€lla quota
molto bassa e della notevole
portata d acqua del rio, le
cascate si formano solo dopo
lunghi periodi di t€mp€rature
mollo base. ll qhiaccìo spesso
e solido è pua utopia ed i
bagn' fuon stagione sono s€m'
pre in agsuto. Se il ghiaccio
foss€ pr€sente ownque. le dil
ffcolià sarebb€ro inferiori in
quanto veúebbero €limlnatl I
passaggisu roccìa Dubito tut-
tavia ch€ possano v€riffcarsi
condizioni migliori di queììe da
me incont-dte. Owiamenle
sono inudi i chiodi da ghìaccio
mentre p(]sno essere utili
quelli da rccia. I-a cascah era
gia stata elita da D. Alpe ma
lalluvione dell autrjnno 2000
n€ ha profondam€nte modin

timetrìi al termine di questa il ghiaccio riprendeva uno spes-
sore accettabile, passando inunforo naturale ira i blocchi roc-
ciosi incastrati im le pareti della gola: l'ambiente era nuova-
mente b€llissimo e più affascinante che nìai. Avendo quasi la
certezza che quell esile cornicione di ghiaccio non avrebbe
retto il mio peso, decido ugualmente di tentare. Sorreggen-
domì con Ie mani ad un appiglio scarico lentamente il mio
peso suìghiaccio che sembra tenere. Due passiveloci madeli-
cati e sono nuovamente su ghiaccio solido o per lo meno su
rocce. questa è stata la prima cosa che mi è passata per la
m€nte. ma non ha funzionaio: il cornicione ced€ compìeta-
menlei per fortuna avevo ancora un appiglio su roccia in
mano e finisco nella pozza solo ffno in vita. I pantaloni e gli
scarponi sono fradici Íìa decido di ritentare. Mi nstabilisco
con i piedi a filo dell'acqua, appoggiando l'unica punta
frontale deiramponi su una tacchettina di tre centim€trii ero
in una posizione di parzìale riposo e potevo meditare sul da
fare. nonostante i pantaloni iniziassero ad indurirsi ed il fred'
do a penetrarmi nelle ossa.
P€r le manì gliappigli sono piccolissimi. inutilizzabili coi g!an-
ti. mentre non trovo assolutamente nulla do\re poter appog-
giare le punte dei ramponi: è una placca verticale. liscia e
compatta. Dopo alcuni inutili tentativi, vedo lm-esile fessura
obliqua, troppo stretta perledita. Ci incasiro quindi le becche
dell€ piccozze, una entra circa cinque millimetri, l'altra molto
m€nor saranno tuttavia sulficienti a permeitermi il passaggio.
Inizio a trazionarle lentament€ e con una delical€za parago
nabile a quella di urìa madre che culla il proprìo bambino. men-
tre le pmte dei ramponi cercano a lentoni lm pmto di appog-
gio. che tro\€rarmo solo parzialmente dopo una noter,ole
sfraccatar con un paio di movirnenti di esfemo equilibrjo riesco
finalmenie a conficcare una piccozza su ghiaccio, che seppur
spesso non più di dieci c€ntimetri, mi dà un senso di sicur€zza
indescrivibiìe; ora potevo dire di essermi tolto daìla m...
Continuo ìa scalata senza iroppi problemi prima di giungere
al punto in cui perde ogni interess€ dal punto di vista tecnico
anche se ho ancora dowto superare numerose pozze d acqua
scarsamente gelat€ e fare altridu€ bei bagni ghiacciati. di cui
ì uìtimo mi ha lasciato asciutio poco piùr dei capelli...

Stefono Coîdora
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Un q ovedì sera, al CAI

Pianezza, sto parlottando con

Énzo (Énzo Appiano, famoso

alpinista, socio dela noslra

Sezione da 2002) e lra !n
blcch ere di Erbal!ce e 'altro

! i chiedo a brucìape o q!an

do € come fu scoperlo q!esto

b€ sito che corrisponde a

nome dl Rocca Barale

V€di- miconfida Enzo -
qlesle bele rocce le avevo già

adocchiale qualclre anno

pr ma del mio rliro n P€n-

s one ch€ awenn€ s€ non €Ífo

ie 1991:allora andavo ad

arramp care ai Denli di

Cumiana ma pol ql impeonl

Lrar e e peÍ pezie della vita

fon miavevano ma permes-

so d conc !dere qualcosa. Un

bel O orno con i mio amico

Roelli scalammo una prima

v a, con chiodì tradiz ona i, €

giunq€mmo enl!s ast in cima

ala prjma bastiofala. FLr pro-

prio 'avv o, r cordo che but-

lammo in basso lante di

qu€le pletre. terriccio fronde,

ecc. che chiunque altÍo si

sarebbe spaventato, poi co-

m ncammo a cufosale pTes

so gl ablant de posto se

qre la grande bast oÌrala

avesse Lrn norae: scopÍ mmo

cosl che era chiamaìa Rocca

Bara e. Le cime che a c rcon

dano îurono da noi chiamale

lorre Ez o in Ícordo di Ezio

CavalLo, po Tore P ero n

ricordo di m o fralello che era

moaro propf o in quel anno

prim sp I inf ss a mano ci

costarono mo ta fat ca perclré

se qla cuno ricorda, i pr ml

''spil roc" erano autopeforan-

li ed occoTTeva c tca raezz oTa

dÌ paziente martello p€r

costru re la oro sede. Devo

però ammelt€Íe che noi par-

t mmo egOermente awantag
giat sla in iato di risparm o

sia per la sicurezza per via del

mio mesUere (fabbro) che m

servì per 'aLrtocoslruzione d

p acchette ed a tri

marchingegni da me invental

p€r attrezzare in modo sicuro

e var e sos1e. Anche s€ il

lempo trascorso ha Lascialo

una palina di anlico scambla-

to a to o per insjc!ro, debbo

dire clre ancora oOg mo li
ancoragqì lunzionano

egregiament€.

fawenlo del pr m! tasse la

tore a balter a camb ò

nolevolmefle e cose fino

al'anno 1995 V fL oo una

battlla d'arresto I seqt lo

aiutato da mie aì a Enr aa

l\,4aslrapasla Lu sa Cosc oie.

LN

u
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n

!
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@

sp!t
Ouattro chiacchere
con Enzo Appiano
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Eruce r sua Bocca

La parìe srneriore
della Rocca Barale

Walter Avena €d altrl si andò

avanti nel'op€ra. Una prima

esa!rienle re azione fu p!bbli
cata la prjma volta su llb€rl
C/e/ldel CAI Ljgel d Torino e

ìi seg!ito su l€ ulUme pagine

dela bella guida €dlta da

Alzari Arrampicale classiche e

nademe ai fre Denti di

Crmlana di Boccard Daghero

e Longo. Ne la pade alta, dove

term nafo e nostte vie, per

ch avesse buona volonlà e

sp rto esploralivo v sono tan-

t ss rne poss bÌ ità d conli-

fuaziore su magnifici lorr oni.

A queltempo cercammo dÌ

esp orafe ancora più in su una

lunga cresla che chiamammo

Sole d'a!l!nno a îorione
degl antenati (il none si

fiferiva a l€ nostre v€nerande

prìmav€r€); po fu la volta del

Toffione deila ch perva d

due rapaci che per anni erano

i padroni della zona al punto

che ognitanto lacevano !n
figlio e poi s al ontanavano,

ma la zona era lalmente
grande che decid€mmo di

dedicarci pr ma ala nostra

Rocca Barale.

0m veniamo ai g orni nostri:

dopo aver piacevolmenle

scopearo che al CAI P anezza

non so o c'è tanla oenle che

arrampica ma soprattutto

es ste un gruppelto diappas-

sjonali che attrezzano questi

p€rcorsi dilasca propria e per

puro p acere, abbiamo lniziato

la cosiddelta terza fase per

render€ a sa ita ala Rocca

Bara e un buon rifer mento

per le sclo e ed corsi dÌ

afamp cata che tfoveranno

cerlamente tefen adatti ai

vari lnsegnament ma anche

per g i scalatori della domeni

ca che poiranno scopr re !n
luogo piacevole e ameno per

le loro salte "in sic!rezza".

CONSIDERAZ ONI

AltrezzaÍ€ delle bass€ fa es e

d'arrampicata o de le alte v e

dl montagna è sempr€ stato

un atto non prvo di crÌliche

benevole o mal€vo e.

Riattrezzar€ un lerreno d ar-

rampicata che era nato con

una ch odatura mollo severa,

consefvando a meno una

parle degli ancoraggi, è no to
dlff c le e si corre I r schio di

rov nare un tfaccialo clre

aveva Lna storia ben Precisa,

ma che non è più accettabie
per la sicurezza.

Noi abb arno avulo a grande

fodLna di avere la s!p€rvisio-
ne d€l aulore che si è presla-
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to Personalmente alle modifr-

che necessarie. Senza tirare n

ballo 0rosse parole come
''etica" è bastato solamente un

po di reciproco rispetto.

ln ltala non esiste (p€r ora)

un ente che c0ntrolli e flnanzi

questilavori.

Sarebbe compilo deì profes-

s onisti ma quest non lo

fanno perché non sono

ade0ualamente refibuili; caoi-

1a a lora che loperalo de

vo ontari venga ingiustamenle

crilicato. ln alfi paesi sono i

Comunie g ientilocai, o

add riltura delle vere e proprie

FedeÍazioni che finanziano

prolessionisli e guide per

attrezzare falesie e vie dl alta

monlagna, dimostrandosi

lungimiranti per il f uturo movi-

mento tufislico che queste

opere possono produffe.

Vorremmo veramente che il

t tolo del noslro arlicolo,

L u/tlno sp/l segnasse una

decìsa svolta nel consideEre
gli spazi sporliviin monlagna

solamenle appanna0Oio di

pochi volontari. Per valoriz-

zare la montaona basta arric-

chirla intelligentemente.

Forse n ltalia non lo s fa
perché costa troppo pocol

Cemano Gnglia

Ecco te vie per ora rialttezzate.

r - ralgl - l| rh úl cùc. r0atr I ù. lr|icezc m
c'ò lr ru$ùititi dl Gmtn!fl'G su $[ 8138, 8bùn !: ur ù0t

concllmam4[b dl6 lu[!hcu0 dl nEúla dlÍlcolù (mlx 5)

2 - Gnllo P Lltflt - ttrú! ln 0d ttl rlF ,0treù!0
E580rt lÍ uf lÍùr0 íEno F{€dn0 !p@ lato cln úm
805t lntemedla (dllllcoltà: 8a+).

3 - PEIE Plll - &Nr $r .h rqcuu. b dnr cu 7 [u-
fioar(dilfic{nà:6r8.).

4 - 8rr&ml - hbrr.8ùb !6trúr0 dl I lltùoae ( fi|-
cdtà Íru Í1.

5 - $n8BS - Èlò $scr.o Gondlùrt! la vls [0mah.
Gr0'laEb cud d cafi! delb prroto f CuÌr,.i 8F.b
ml DrrElro u tf cllldaE, tlm {ar.iÈhr,
8e aÌh vrdi dhdr,l rFlvùrdol[ chn con 0 lì!!lrcu!
(úfic0ftàm.x8o4).

6 - UL00 - Sfatrrb b 3 ft!ao@.8r Écc. ( .: Ic4),
8i [uò !rosE!|út tù El[ BFS,3l d[[!G h rlm! mn 8lu]
[lou o dl [o8sa dlfllcoltà.

7 - l[tIY - lltr Lt! rlr.ll c]t 0 húrut lorclrr ll
celso drlla Ff.t! (dlÍc{nà nrx 8r).

8 - CIP & qoP - Ub hdh (8 0 41, qn tro lulllf,ur ú
úara r!!Èo f caf,ldl l!hl.
g - ClPfTlN UNCIN0 - 0rtur vla tl4iE nollr !fl.te nEdr.
lb, fùr d lrfutr h I ltulrzo ( ffr0ltà m6lllr GtI

l0 - SnAITTI - ltn úr chr ml $0 srÌ!D!0 à llh ÉGrF
cr dolh Foccia Íddlor'o.0iuror d dlmlnE c|n T lrn!fiorlt
(úfic0lti lEx 5 con l.sri di tlL

11 - orcÀI8un - È urr rri!ù0htr [dla ù.[r tlcdi; ltnÈ
ra ellgr smdlb uno Et'olhmlo [Er glungsr0 h voth
@0 8 lurh@ !d lltr v.d rr d qúro ullo (diflicolù
rB t cot n).

,l

lÀ

-r

At
{

È

tr.f

q
.l



20

Giovani spltalor alla Barale:
Appiano, Graglìa, Ponsero

Là Rocca Baral€ è una bella
falesìa che si sviluppa a Sùd
delle pendici del monle
Brunello Già dal paesino dì
Cantalupa si possono notare
le sue sup€rb€ placche.
ll culmine potr€bbe pr€starsi
(forse) al prosesuimento su
splendìd€ rocce e radi
bòschetti. flno alla cima del
nonte Brunelìo Ne potrebbe
risultare così una lunga via di

Da Torino prendere la SS. n.
589 per Pinerolo. svoltare a
desira al semaforo p€r
Frossasco Aiiraversato tutto
ìl paese proseguir€ fino a

Qui ìmboccare vìa Tre Denti e
poivia S Anlonio. Reperire
sulla sìnislra ìl bivio per
N'larch€ttonì Sup. Dru€lti e
seguire lrada Dru€tti
ignorando la diramazione di
s'nislra che si incontra poche
centinaia dì mein dopo ìlbivio.
Al termine della sirada asfalta
ta (posleggiare senza creare
inlralci sui bordi dì un campo
non coltivato, poco prima del
termin€ sulla sinisira) prosequi-

re a pìedi poi nel bosco p€r un
centinaio di meirì fno alla roc
cia sulla destra con 

'ndicalo
Seguire poi in salita tuiii i segni
arancio ed il sentierc evidente
che soltando a sinisira in 15
minuti pofta pr€sso un roccio
n€ con indicazioni e piantina
delle lie sotto la par€ie.
Sulla Torr€ Ezio è siata saÌita
una sola Via che fu chiamata
Lancilloiio: la ciliamo a titolo
di ffonaca, €ssendoci rimasti
solamenle 3 chiodì disalita.
La relazion€ di Enzo Appiano,
Sandro Bissaca. Rinaldo Ro€ltì
e Livio Lovato Dass€lto ísale
alla realizzazìone del 1992.
tn nuova r€lazione ed il ripri
slino dell€ v€cchi€ vie con
spittatura nuova e la pulizia del
sito è opera dì Enzo Appiano
€ un gruppo dì aPpa$ionati
d€l CAì Piane,,a d€i quali, per
non far torio a nessuno non
citiamo i nomì. ma sono vera
menie molti € non solo di
Pianezza. basla ricordare i
simpatici interventi dellamico
Pier Massimo Ponsero. del
CAI di Rìvoli e della Giovane
Montagna, e poi l€ntusiasmo
dell esplorazione di Lodovico
Mar.hisio e .li tàntì allri

Francesco in azlone.

207 annl in lre
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Le vie ripristinate alla Rocca Banle:

l) Mowgli + Sir Biss - 2) Grillo parlante
3) Peter Pan - 4) Bagheera - 5) Sir Biss
6) Baloo + Sir Biss - 7)Trilly
8) Cip & Cìop - 9) Capitan Uncino
10) Sirenetta - 11)Excalibur
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Le

ilì(+rr;t(r r) iì s i ((, ht F

ore più belle, le ore più lunghe
di Dicgo Coldola

Qùiu lo Qùadcrno delì lntcrcziurale

l)opo d e lrìni di silenzio riprcnde le puhbli-
crìzioDi l.ì colhnr "l Qr.ìdelli dclÌ Intersczio-
n le'. c lo 1ìr rcll! úrtìnìerr rìrìglrìre. ripro|rÒ-

nendo un libro.diro dicci rnrìi lì drlla \c/!)nc
CAI UGETdi Btrssolcnochc cbllc un lc

succesr) dd risultrrc prcfo csxùrito. Si i'an
di L( or( pii htll!.I. at /)nì ,,,qrr di l)itgo
Cordoli. Sn)vrnc dlpìnisll con(lorcse decc(lut1)

il I0 atdl. 1{)t).1 sulla pderc nord dcÌLì

Cirùde lloehc eon i conprsDi di cordrrr
\lìrio Silor . l\'htrro GxiJo. Le orc piìr ttllc
ncrché !cr1tìrn.rte soio sLrlc lc rrigln)d dell
sur \1r.ì. lc orc piir lunghc pcrchú !issuLc in
nrodo pierìo c i enso profrx) coùìe lùi scnri\
h !na denr'î rlì \é--{daììr

Delìnirlo scnrplicenrenre

un dìario di t'sccnsio,ri
rltinìsliche s rcbtre rrop-
po ridurri\o. Non è solo il
rrLcomo dì rrì xpprendi
stlto, ld nNcitr di unr

fassiorc Ìolrlizzrnlc. h
lokrnri dì nriSliorursi su

ditîcolti cre\cenli: ò

sop.ittutto ìr rxpp.cscn

trzione inrinriric! dclld
nralunziorrc (li un gnr
!,ìne chc scnlc l insof
pnrììibilc bisogro di
csprimer!i :urrr\erso l-a-
7ione. è Lr rcrimonirnzx
.lel prcblenìrrico pxssdg

gio aurrlersr qùclh deìì-

c.ta fdse (ìelh \ ilr di
ogni indi\ idùo chc ò

l-.dolelccn7r ò l enìbridùr {ìi una visi(rì. (lel

nondo jìlllrrr rurrveNJ l csperienza dcl'
ì :rlpirìisrìro \olfrb.
SigùilicrrivtìnreDte il tilol(ì dcl diario crtl \lLrlo

sccho d{llo rresso rùl(rc t)cr icrinroDitlrc lc
sdlire dr l(Li consid.tur. tiir signilìctìrive. non

ncccssrril'nrcnre le piìr dillicili. L esordio ù dci
pìir prDrcllenti: iì l\4ontc Birnco r rìole Lrnni:

poi lc nùnfngne !.rllusinc \Lrllc ornre ilci p(l
niÈri .lrll rlpinisIl)o in eordiìr.ì con il prdrc.
quin.li l loslir cliIìligliorll\i ullerioùùcDle
per esserc pi1nîo .ìcì lflft)nÌ rc le gr.rndi p.rreti.
ì-. de\.riliorc {l.ll. !,,tic rwÌn\ìori hr. rfu
I .rhio. ìl pr.grc di dchirnìùc rll.ì nìerìrori (o

di run(lcdc noler alcrnc
r.lirc trn tcmpo coriidr
r.rc chssiche ed oggi
scrrsirmcnlc 1ìeqrenrlrc.
Urî lnpp,Ì inrponrntc
nc!l.r rììarurnzioDc (Don

sok) rlpinistica) di Dicgo
è il sùo approdo rll rlpi-

qu.sl() frclìlo. il c:rpikrlo
inlik)lito Crdrrl/i,1?
,/ ,rru,, iD cùì .lcscrive
unr inlens{ dtrc gioùi
!issuttì rìll insegnr dcll.ì
ror!rìc rurorìonìir. nclltl
riccrcr dcll ù\!eNurn nllc
porlt di cNa. L.ì \cclrr
del[r nr)ntrgnr non ò
crsrrLc: crr uno dcgli
rìrìgoli delle nostrc rxìl
lrs c irr cui.ìrìrtì\ "rintr



n.ìrsi Cirn Ca o Or.ìssi. Diego h! r.r'ro
.ubiro il lxscino che il grùnde alpini.rtr \rl.ir.r-
no srpe!! infonder€ a chi riusci\r r'.irrnrìir.
rrr\i sulla sua sÈssr lunghczzi J ùrn.r
(irì\si è una prescnz che àleggiLr.o:I.Lnr.
nrcrlc. è il viÍunlc compagno di \rrìlxl.L. i
l tìlìlico che lo vicnc r lrovrre .!'l \u. in..n
..io onìrico: Qucsla rclle ho {,!nxrlì .h.
Giln C.ìrlo era vivo. cd io con nìio |lx(lL
err\rnro con lui. in picdi in uniì \r11ì/i \rùrr.
truil. chc dava l inrprcssìone di esscrc ùr
nr\condiglio [...] Errvrrro turrì e Íd in fiedi c

trrlîvamo. nÒn ricor.lo diche co\r. nlr discor
r\ Lìnro con pirccre: jo. come di rrìj{ ntìrum-

nor inrervenivo moho spesso nr rri limn.ìvo a

\Èrluilc con attenziqle .

\ellc pLì-sine deldi rio non n ùc il ricordo
conoscente del prinro conrpagno di cordata,

h \cnatl nalin€oni{ per la premrtum sconì-

:'.1 ..1 .l:l cofrtìr!ro di clîsse. l flnletico dub
- ,, .rll.r n.uncix rll .ìlpnììsnn) pcr l amorc di
.,:r.. Jnrùr rirìlro scnzì induSìo ì ilvore di
.,, J-r uhinror. I inrpcrsorrìrsi neI rLrolo da

t.(lre .he r.nÌr di spicgarc rl lìglh il perché

JclLe \ue scche. persino il ltrci(ìo loncnlo
nriltì pretjgurxrione deUa sur rlorte ir lnon-
rrsnr. E poi un cotrtnruo frr bihnci dclla pro'

|ril !it.. txnle rifìess;oni pcBÒnrli.dubbi ed
irrcrroguti!i chc sono gU stcssi di lînti giovani
(1i oggi chc . l.ì lert! î di queslo librc potrun-

no certo trarc ilnporlanti spLrìli di rilìessione.
È ad essichc !i rìvolge idealnlcrte quero
libro. Una lelluru che aricchiscc. Le fòlo
d {zione dell :rulorc conrribuiscono îd
inrpreziosirc ulicrbrmente il volunre.

MQrco Tallo
Prc/ro dicoteni'ìn: cùftr 8.

S$icAl pre\$ ld {zioìi dell lnk^crnÌaÈ: eutu6.

''---\
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Awiso n chi
irrerude

pnnrecipnnr
n[ rnrkkiuq

n[ cnrvpo bnsr
drl K?

Se si raggiunge il numero di

25 partecipantiscatta una gra-

tuità che può venire divisa lra

tutti. Non sono restritlive né le

date di partenza, né la s€zione

dl appartenenza rna è suff -

ciente lare riferimeilo tltti
alla stessa persona per cosli-

luire ilgruppo.

Passate questa informazlone

anche fra qli amici eventual-

m€rte interessati

l(2: i[ CAI niln
MONTAGNA
DEGTI ITALIANI

Come già annunciato sullo

Surpone il CAI organizza, iît

occasione del cinquanienario

de la conqu sla del K2 da

parte d Compagnoiì e

Lac€de li, un fekking al

campo base de K2 n collabo-

razione con frekking

lnternational di Eeppe Tenti.

Partenze previste dal 30

marzo a 21 settembre 2004

Poiché diverse persone

dell lnlersezionae s sono

d rnostrate interessate alviag-
qio. per tacilitare i soci e for-

nire le indicazioni pìù precise

possibili sulle modaiità di

efleftuazione delv agoio, slè
cercato !na persona d sposta

a fare da punto di riierimento.

ouesta persona è

Serqio Pescivolo del

CAI d RlVoLlalquale
polrele rivolgervi per lutt i

chiarimenlidel.aso
(tel. 011 95 66 946

E-mail: ekeko@libero it).
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ll RoccrA...
:lco ciò che rappresenta per

-: I Rocciamelone. così

:ame per molte persone, la
_ontagna d€l cuoTe timaÍà
.efi Pre una SOlal

-rllo inizava nell'agoslo del
-9tB qlando a dodic anni

,rrqListavo per la prima volta

: .'etta. grazie ai sostenuti
-: iamenti dì mio padre, che

r:'cava dispronare !n
-,!azz no un po'pigro con

..r ,e spalle un pesant ss mo

.rcco disegatura.

:'a\iario una modesta cornìti
a di parenli che, arvala a

:a d'Asli con a scusa d lna
':cìe passeggiata al rifugio, si

':rovava a dare un piccolo

:rnlr ibuto, trasporlando parte

r. maleriale per i lavori di

' slrirtturazione della chieset-

:a-rifugio. Poco sopra, vede-

.o per la prima vo ta la statua

!e la Nlladonna che con la sua
jtorla mi aveva 0i  affascinalo

or€cedentemente fa Iibri e

'olografie.

-lmponenza di quel monu-

îenlo quando ero al massi-

mo delle mie prime laliche

sulle Alpi rimane impressa

nella mente ancora oqgi, e da
quel momenlo 'il Roccia è

enirato nella mia viìa come on

compagno d via!qio,
un amico, ch€ ognianno,
almeno una volta. devo

rivedere da vlcino.

Neg i annia venire, a pas'

sione per la montagna aumen-

la, così come Iawicinamento

a gran parte delle discipline e

glisport per praìicarla, pdmo

fra lutti lo scialpinismo

Dopo quell'agosto lat d co,

qualche anno diaìtesa e poi

inizia il mio pelle0rinaggio

ainuale su Rocciamelone.

speÍlmentando ogni volta

svariati modidi salita... in

giornata dalla Riposa, o per-

nottando al Rilugio Ca d Asti,

scavalcando íl colle Erillet per

scendere al Rifugio Tazzetti e

risalire il giorno dopo da
ghìacciaio, opp!re dormendo

in punta, al rlcovero Sanla

Ivlaria per ammirar€ una spet-

lacolare alba su Tor no, o per-

correndo la cresta Sud dalla

Croce di Fero alla vetta.

lnizio anche a lornare lassir

ognivolla che miva di

Íingrazjare 0ualcLrno per q!aÈ

Hiluoto...

HlÌ.oi*.*ro...
UNA
snlrrn...

tN scr.
qNA
drscEsA

II

i
f
]
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cosa di importante, ma anche
quando sono particolarmente

triste, come per cercare una

consolazione speciale.

lvli accorgo anche di non

essere I'unico ad avere un

leqame così forte con quesla

montagna, e sono felice di

leggeÍe con ammirazione che
qualcuno è riuscito addiritlura

a sposarsi in vetta... isogni
nel mio cassetlo aumentano.

Scopro poi nomi come Luigi

Bosio, sempre alla ricerca di

un itinerario disalita nuovo,

scopro una via diarampicata
dalle Rocce Bosse, una parele

Nord, e finalmente sento

anche parlare discie il

desiderio di provare qualche

curva su quei pendii ifizia
piano piano a crescere.

Da quelmomenlo il mio unico

obbiettivo di line stagione

dlventa la discesa in scidalla

cirna sui pendii che quardano

verso Torino

Così oqni inverno alzo lo

sguardo sul versanle Est

ricoperto di neve aspettando il

mornento e le condizioni
giuste per la discesa. ln giro

si dice che è parecchio ripido,

moltÌ scendono dalla Crocetta

e non da piÌr in alto... eppure

Andrea è sceso, con immensa

soddisfazion€, lo si vede

anche in un lilmato dalla tele-

camera di lvlassimiliano, che
quel gioÍno per caso era sulla

cresla... piacerebbe anche a

me... un 0iorno o I'altro.

Altri inverni corrono via e in

uno di questi, passando per la

Val Cenischia, i mieiocchi

vengono cattuÍati dal versante

ovestimbiancato, prcprio

sopra Venaus... anzi...

',1
i'{'

4-
,,ÉL

è:



h--*

27

Novalesa, € n mefte un sola

domanda, 'chissà se qual'

cuno è gà sc€so da queslo

ato?". Nei success vi passag

! per I ll/loncen sio esamino a

I slaiza queslo n!ovo obb el-

i \.ro cefcando un t nefaf o, un

0assagq o preclso, ma tutto

ni sembia un po lroppo d fl
aleeicasseltode sogn è

sempfe più pesante,lino a

!uardo !n giofno Andrea.

aolroscendo la mia passione,

m sLss!rra a loÍecchio che la

aosa secondo ! è fatlìbìle e

che forse da lì ion è mai

sceso ness!no ... rna andia-

iìo per gÍad .

2001. Primid g !qno. Sla

frnendo !na stagione con

abbondanza di neve e i

Boccia è afcora carico, o

vedo dalla tanOenziale loÍnan-

do a casa e in qu€l pomer g-

O o riesco afare una cosa

sola: caricare sc e zaino in

macch na... ma sì... Prendo

anch€ a p cca non si sa

mai... magarianche i sac-

copiuma nel rlfuqlo if cima fa

fr€ddo. Non ho lrovato nes

sun soc o disponibile, Gianni

e N4arco non possono agqte-

qarsi e ragg ungo da soLo a

R posa verso i tramonto.

Ho lasciato i ce l!lar€ acceso.

e la signor na che telefona

non crede alle m e PaÍole e

sembra felice anche lei. qran-

do e dico dov€ sono .. ma

questa è un'allra sloÍÌa.

Sci a spa l€ e via, per !n'or€t-
la c rca f no Lrn po'sotto Ca

d'Astidove resco a mellere le
pell dl foca. La salila è p ir

Lunga del prevlslo, s spÍofon-
da parecchio per la nev€ mar-

cia e aÍivo ala Croc€tta che è

g à buio.

Nuovamente scl a spa le per

ll lracciato norma e dove

passa I sentiero. ma si spro-
fonda troppo, così con i ram

poni a pled milengo verso la

cresta e va un po'meglÌo.

0!ando raqglunqo a cima è

appena passala la mezzanotle

non m SembÍa vero quanlo

lempo ho impi€galo. [,4a la

sorpÍesapùgrandedeve
ancora venire, I rfLgio è

ancora sornmerso da la neve,

sprnla solo a p!nla del a

chiesetta.nons enlra.

Cercod indviduarepIo
m€no a poda n m€lalo de

Íicovero € pÍovo a scavare

c0n la piccozza sotlo borCo

deltetto ma è irnposslb e

toglere I ghiacco ì sotìo.

resco so o a scavaTe Lna

bucain unghezzaeassli
marm per questo Íl !r rnra

gramma notturno

Lo scenario è spettaaú a':
[]c ch€ brilano Lrngo tuiià a
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vale e qua che st€la cadente

in cielo

Fa lreddo. ma lo zaino solto la

schiena è un buon iso ant€ e

q ì sci piaflatisulfianco bloc-

cai0 uia evenluale scivolata

vefso ìl basso.

La notte vo a via con gl occlri
quasisempre apertiche
quardano rn alto, e dopo I

sofgefe del sole mi pfepafo

per la partenza. La n€ve è un

po' dura ma niz o a scendere

derapando un po' ne pr mo

tfatto. La parte piu delicala è

dove sono poste le corde

fisse, con qualch€ rocca d

fuori. ma i pendio appena

solto è stupendo. Dopo un po'

bisogna deviare verso destra
pef lofnare sotlo a croce d

Ferro, anche qui la ieve si è

ifdurila bene durante a notte

e siscìa benissimo lino a 100

mefi sotto I ca d'Asl. dove

mi ricordo che è m€g io avv -

sarede moritardoa avoro.

Tulto è andato perlettamente

e dopo qla che ora sono g à

davant al capo uff c o che

asco lando i mio racconto

della notte precedente. si

chiede quale cibo allu-

cinogeno o possa aver

nqh ottito i giorno prima.

f\4a io ho in mente una parola

sola... FANTASTIC0!

2003. Negl !ltim du€ anni l€

sbinocolate e Le Joloorafie

scattate da Bar Cenisio verso

a ovest sono aumentat€. e

peT svar ati motivi è aumenta-

ta anche La m a amicizia îra

terna con lllarco dello Pablo.

È già da Lrn anno circa che gli

d co dileners profto, anche

! sikova bene su rp do, e

dividere insieme questa possi

bil€ prima mi sllmo a ancora

d piir. 00n tanlo Provo a an_

c are la palla ad Andrea per

senlire se è ancora caldo .

ma ho l'impressrone. forse

sbaglando, che a cosa ion lo

nteress pi! d tanto

Continuo a quardare le foto
per cefcafe l-itinerario e mi

conv nco. così come m saTà

conlermato in seq!ito, che

sicuramente in passato qual-

cuno deve essere già sceso da

quel e part se potess

saperne q!a cosa d più

sarebbe più facie.

Siavvicina così la Iine della

primavera, e siawic na a

data de mio conlpleanno, a

discesa dela ovest sar€bbe

un bel regalo. magari dopo

aver ammifato lalba

Così convinco N4arco per quel

o orno, peÍnottam€ito in

cima e pale aLseguito per

scavafe eventualmenle buche

dec samente p rl comode di
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d!e anni prima.

Una sett mana pr ma d€l

giorno stabillto parto n

avanscoperta arrivando in

macchina a PampaLù e

seguendo a piedi il com0d0

sentiero dei 2000 che con

saliscendi mi porta alcentro
de la montagna. Da qui vedo

ún po' piu da vìcin0 anch€

pr mi pendi e i faverso da

pr€fcoffere sopra la bastionata

rocciosa. che batlezzelemo

passaggio chiave

!a strada per awicinarci è

3 CUÍamente questa.

Sei giorni dopo alle 4,30 di un

renerdì matlina io e Pablo

s amo di nuovo a Pampalù €

sc a spalle lnziamo la sa ita

!nOo a slrada che già

aonosco, per scendere poiin
un tralto d bosco sempre ìn

!mbra anche digiorno, e

rsalire nuovamente sci a

spalle i primi pendii normal-

m€nt€ €sposti aL so e. Sull€

nostre tesle ci atlendono

lB00 m didisllve lo di nev€

ntervallat da cr€siine di roc-

cia. Ci accorgiamo che i so e

Oià in alto non scalda i pendii

fino a tarda maflinala e ci

chiediamo se vale dawero la

pena scendere al mallino
presto con la neve qe aÌa.

La salla da quola 2000 si

elfettua tulta con ramPon ai

pied, raggiunq€ndo i canal'
no che pona a lraverso, qu

al eqger amo ur po g zaini

depos lando parte del nlale

riae e rinunciando a pernot-

tamento per scendere il

giorno siesso con la neve

ammorbidita dal sole

Sale ùn po dì nebbia daÌ

basso, speriamo non copra Ja

visuale n d sc€sa

Sbuchiamo obliquamenie in

cresla, su pendi intorno a 40
gradl, per ammiraÍ€ I gh ac-

ciaio e la valle du Ribon. e

diamo un'occhiala a dove si
possono 'piazzafe le pfjme

cuf ve senza allontanarsi trop-
po dala cima

Siamo le icidiessere
quassir con la teve e ci

scamb amo a 0 usta cafica

dl energia pensando owia-
mente alle pendenze che ci

aspettano là sotto.

Prontiapadire,edopo

f
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qualche curva sul versante

Nord cisi atfaccia sui primi

pendÌi al sole con pendenze

intorno ai 45 gradi che

dim nuiscono a 35 fino
aLla bastionala.

Più sotlo la nebbia ha qià

nascosto alla vis!ale anche

Venaus e i suo ricord int€nsi,

c0Prendo anche l'ultima parte

di discesa ma lasciandoc

sc volare pieni di soddisfa-

zione sugli ultlmi valloni prima

di inghiott rci. A questo punto

a quola 2000 siamo senza vi-
s bilità. e ci rilroviamo a scen-

dere un canale in mezzo agìi

alberi con strapiombl e pas-

saoqi poco comodi,

cercando un sentiero che

vediamo solo a quota 1300

circa, dopo qualche ora pas-

sala ad orientarci.

C siano allontanati molto dal

l'tinerario di salita e ci sem-

bra quasi che il ritorno alla

macchina sia la parte più dura

dituta la giornata, pioggerel-

ina compresa.

owiamenle siamo anche al

buio e arrivali a Pampalil

l'orologio segna le 20 e 30.

0ra non rlmane altro che

sparare iLtappo dello

spurnante il più in alto possi-

bile... tanti auguri l\,4ax,

domanisono 37...
Per oggi basla, siamo vera-

mente stanch. ma cerco di

rÌsvegliarmi dalLa latica...

qualcuno diimportante
aspetta notizie positive sulla

riuscita della nostra impresa.

Grazi€ Pablo... ilcassetto dei

miei sogni s è alleggerllo...

Grazie Roccial

Massino Balocco
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-rano veÉmente tempi

:roicie taota era la voglia
j camminare per le montagne

tLrando, nelL'estate del 1924,

î o padre Angelo Bevilacqua,

i ora impiegato Ìn un

lgrosso di sloffe, con g i

rmc S€rgl0 Rambaudi, im-

: egato al lvlunlcipio, LuiOi
:e\relli, astucciaio, e Riccardo

) monetti, allora impiegato in

-'î azienda meccanica (negli

:.;ri seguenti sarebbe diventa-

: I responsabile dell'uff icio

r:quisti della carrozeria

:aravini), orqanizarono la

:'r','ersata dei rifugi dalla valle

: Susa alla valle di Lanzo.
j.r€bbero iniziato con la salita

: Rocciamelone per arrivare

i R fugio GastaldÌ.
:aatti da lorino, scesero a

:irssoleno per ÍagqiungeÍe a

rcaltà Foresto e nerpicatisi

,rirl a mu attiera 0iunsero all€

:range del-trucco; qui

:ostarono e, aperti glizaini

rri viverie delle bevande,

:.3narono e dopo la suonata di

:rmonica a bocca di mio

:adre andarono a coricarsi

ler essere pronli per la sve-

llia mattutina. ouel primo

I Orno mio padre aveva fice-

ruto uo dono da Riccardo: il

cappello a larghe falde dell€

guardie canadesi, che

Biccardo a sua volta

aveva avuto da uno zio

venoìo da otlawa.

UruN TRAVERsATA

ru ell'nqosro
drl I 924

Al matlino presto parlirono e,

raqqiunta Ca' d'Asii, Drose-

ouirono Der la Croce dilerro e

giuosero in vetta al

Rocciamelone, questa mon-

tagna così cara a tutti oli
alpinisti. oui fecero una breve

sosta solo per rifocillarsi e

scattar€ alcune folografi€ e
quindi iniziarono la discesa

sulversante della valle di

Lanzo, che, dah la presenza

del ghiacciaio a quei tempi

ricco di seracchl, imponeva

I'obb igo di l69arsi e calzare i

ramponi. Baggiunsero il colle

d€lla Besta ne vallone del

Founs'd Rumour e prose-

guendo la discesa gi!nsero al

colle della Valletta, che a quel

lempo era un immenso nevaio

ghiacciato. 0ui, per superar€

alcune placche insidiose,

dovettero scalinare un lungo

tratto ghiacciato. Finalmente

nggiunsero il rifugio Luigi

Cibrario nel vallone d€l Pera

Ciaval, dove passarono la

notte; la mattina seguente si
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riposarono e oruanizzarono il

seguito della traversata.

Nel pom€riggio l'instancabile

Gino Revellisalìsu una placca

non lonlano dalrifugio e mio

padre, appasslonato

lologralo, lo dovelte immorta-

are a l'atlacco d€lla sa ita.

Per Gino la rocca era la più

grande Pass one e la sua car-

riera di alpinista col passare

d€gli anni si arricchì d sa ite

s€mpre più impeonative, tanlo

che oìlenne dal CAI il titolo dì

''accademico operaio".

llgiorno dopo scalarono la

cima della Lera, una salita che

mio padre mi racconlava

essere molto rischiosa e fati'
cosa. Al mattino successivo

r partirono dalCibrario per il

c0le dejl'Allare e seguendo un

lungo awal am€nto pr ma

qhiacciato poi morenico rag-

g unsero lrfug o Barto omeo

Gasta d (vecchio) al Crol de

Cia!slné. Ne corso de la tra-

v€rsata furono colìi da una

litta nebbia che si fasforrnò

n lofmenla,lanto che a un'o-

ra dal rifugio dovettero ler-

marsi e slilarsi piccozza e

ramponì per scongiurare il ri
schio di essere colpitidaiful-
mini. lmmediatamente dopo

un fulmine si scaricava pro-

prio vicino a loro-

Dopo la sosta al Gastaldi si

preparafono con iìvigore dei

vent'afnl a concl!dere l'im-
presa con la salita della

Ciamarella il matt no

seguente. li capo cordata era

mio padre, considerato dai

compo.enllde la com tiva il

p ù bravo nella progressione

sul ghiacciaio; dopo circa tre

ore ragg unsefo la v€tla della

monlagna e mio padre scanò

numerose lolografie;

dopo aver sorsegqialo un

calfè caldo dal thermos ed

essefsi fifocillati con alcune

zolletle di zucchero e panini

spalmati di latte condensato,

iniziarono la discesa del

qhiacciaio che a q!el tempi,

mi diceva m o padre, era lra i

p ù lnsid osidelazona per l

numerosis€facchi.

Ritornati al rifug o Gastaldl si

rlposarono e dopo uf Í cco

pranzo (efano tefminate le

prowiste), dopo la suonata d

armonica a bocca e alcuni

canll di gioia per I'impresa

terminata con successo

iniziarono la discesa verco il

Pian della l\4ussa.

lJna viva nota dicolore era il

viso di Riccardo che. reslando

per lùngo tempo esposto ai
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raggÌ so aÍ, era dÌventato

paoiazzo, a causa de la sua

carnagion€ chiara.

Ouesto è quanto rcordo d

!ueSla gita Per l€ nnLr-

îerevol vo le che mÌo padre

re lha racconlata.

ia commozione ne descrivera

: !rande, perché penso che, se

: amo la montagna e tutte e

:Je bel€zze, o devo a mio

:ldre che me l'ha falta amare
_:. 

a man era giusta e

:''ontaÍ€ con consapevolezza.

Giovanni Bevilacqua

. c Bèv a.qua in una lorodè 1924
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AnnnnnoicRne in
Ynl CrnrscHrA
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Una nuova via è stata aPerla

dalla quida alpina Alberto

Bolognesi sulle parcti di

roccia nella zona di Novalesa.

Chiamata Jago è lunga 200

rnetri, classificata TD- {max

6B+, 6A obbliq., 6L) sitrova

nel Sellore Paretone

edèespostaasud-est

Per ragglungere I Sellore del

Parelone, idenlificato nella

pianla con Ìl numeru I, si

lascia l'auto in piazza San

Benedetto all'inizìo del paese e

si oroseque a piedi verso

l'Abbazia attraversando il

ponte. 50 rnetri dopo i ponte

si devia a deslra seguendo la

stÍada che, con ampia curva,

iniTa a sa ire Tradueaase.

su la sinistra, parle una

sterrata dlcampaonai
percor€rla lutta lino ad un

boschelto da qual€ nlzia i

senliero verso deslra (segnato

in rosso) che raggiunqe in

breve il paretone; 20-25 minu-

ti daìla piazza.

ulteriori informazioni sulla

zona si possono trovare sul

ouademo N. 1 dell'lntersezionale,

Arrampicate in val Cenischia

e Val Clarea
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Dío
del cielo,

srqnore
delle'címe,
un nostro

amtco
bai chíesto

alla

Un nostrc amico. uno dei nostîi.
Lo montogna. il soccorso, lo comunitò intero,
lo lamiglio, tulti noi siomo impro'uisomente
impoùetiti da quella tragico gionata:
lunedì 2 giugno 2003.

Iùanononcèpilt,

Non c'è più I'uomo, I'amica, I'olpinista.
Sctiuere di lui è difficile
ma ollo stesso tempo molto focile
lanto è DlDo e morcato il suo ticordo.
La suo fgura esemplare è nitidomente
dobontt at mtei occht ollo mio mente.
Nelle orecchle ancoro mi risuono lo telefonato
di un mlo omico del soccorso olpino:

"loono non c è piit... è coduto in montagno".

Ancoro oggi o distonzo di mesi stento a crcderci,
@rrei risvegliotmi dopo un bîutto sogno
come se niente fosse successo.
mo pwtroppo il lotto stesso
per cui sono qui o sctioere
mi riporto immediotamente ollo tîogico reoltà.
Alloro mi rendo conto di tutte Ie cose
che ourei ooluto dirgli e che non gli ho detto,
di |,tte le case che aurei uolulo Ja,e con tú...
Non olulamo di timpianti, lui non ourebbe ùoluto,
ero una persona estremamente positiuo.
Fin dol nostrc primo incontro.
oD)enuto in occasiane del corso base
pet entrore o lor p6rte del soccorso alpino,
mi sona accorta di oDet conosciuto
una persono o dir poca strcotdinotia,
uno di quelle persone che ti sembra
di conoscere da sempre.
Il suo essere solarc. carismatico
e contemporoneamente umile fece si
che il suo ingresso nel gruppo del soccorso alpino
aqqenisse come la coso piit noturale del mondo
portondo una Dentoto ài orio nuow
oll interno della slozione di Bussoleno.,nontagna



: ). la suo uoglio di lorc ero riuscito percino
: :oin}olgerc i piit pigti in ottioità
:.,oli l'ortompicolo in estote e le coscale di ghiaccio

:.vemo locendoci do moestrc
.' izie ollo suo enorme preqrazione lecnico:
-.- lui non loceE olcuna diÍlerenza accompognore
: ..:lcuno su uno Dio Íocile o ofÍrontore
:'. quolcun oltrc un difficile Nrcorso di misto.

a ) aet tulti un amico nel senso più ompio del letmine.

-: sua ultalltò e lo suo ele\ato competenzo tecnico
':-_;.o sì che ln breuissimo tempo di,enisse
. :ecnico del soccorso olpino.
: )e o nostro dtsposizione rútrc lo suo espetienzo.
::iL'ondoci e incentiúndo oncor di plit le &rie ottiDilò

' . abituolmente swlgeúmo insieme, aiutandoci od
:.e,Ìlentore Ie copocitò tecniche e lo spirito di gruppo.
t.,o grande entusiosmo Io poftoDo a coinLalgerc
: :e delle persone che gli stowno oltorno pet polet

':-,,.ate. unitomente ollo moglie Dotetla e ol fglio
::.iano con i quoli condiDideuo Io sua grande passione.
. .uouo gtuppo di omici Wr quolche gita.

-: suo wglio dI oiutote gli oltîi si monifestow
:.ianletnentet ogni ùolto che uenivo alleftoto pet
:?razionl di soccorso a semplicemenle

'-: . esercltozioni erc sempre o disposizione.
. : \prc pronto o portite.
-..: buon olpinisto quoie ero non perdeuo moi la colma:

.: :e situozioni pdrticolatmente delicale le suo obilità,
: :-E SOggazZO, il suo buon senso e soprottutlo
- \.,a prudenzo nella ualulozione del schi
'j-_€uono sì che riuscisse od inlondere in chiunque

: íosse occonlo uno sicurezza tole pet cui gli ostocoli
: r sembrqusno ossolulomente insomontobili.

ijesso che non c? più
:;Ìbro clsia un uuoto incolmabile:
)n deDe esserc così, olttimenti Duol diîe che do lui

:abiomo doDDero imparoto troppo poco.
--)abbioma inoece fare tesorc di quonto ci ho loscioto
:)n il suo esemplo. I omicizio. l umiltà, la corretlezza
: i! pro@rc gioia nel riúscire od oiutore gli oltri.

GIi amicl del Soccorso Alpino di Bussoleno

I',ano Boscolo
30 di.€ml'e 1957 2 qiuqtu 2or).1

...sa nel
baradìso' Iot"inlo

andare
ber

le'tue

à1

Tnonta.gne.
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Da tempo ricoreva neinoslri
progeltì una salila classica e

senza particolari difficoltà, una

salila che cu osamente, per un

motivo o per ùn altro, non si

Ln cnsn
drlln
c o N T E ssA lf lJllli l,Íi#""'"

una escursione di

c rca 1700 melri, che

rìchiedeva una buona pre-

parazione fisica, sommata al

fatto di non avere partlcolari

dlff icoltà nel rinunciare ad

alcune or€ disonno...

ouesto plccolo dettaglio che

r chiedeva uno sforzo fisico

non indifferente, faceva sì che

noi, componenti il qruppo,

non f ossimo particolarmente

propensi.

fideale inlatti sarehhe slalo

disporre di una sislemazione

in va le, per ritrovarsifin dalle

prime ore del mattino plil

lreschi e riposali. G à, peccato

che n€ssuno poss€deva !na
casa oppure un camper adatti

a tale scopo. Si stava ahimè

de ifeando la condiz one di

dover acceltare quela che n

gergo viene comunemente

chiamata ona levataccia-

ouand ecco che dopo qualche

qiorno a qualcuno viene in

menle che forse una possibili-

là ci poteva essere. Di lì a

poco, la ieta novellar avrem-

mo allog0iato in un'abitazione,

DroDrio in quel dl Rhémes

Notre Dame. Si dà il caso

inlatti che una nobildonna

piemontese, proprietaria di

svariate case sparse qua e là,

fosse disponibile a

preslarcene una.

Situaia su di uf'altura poco

fLor l'abitalo. a casa domina-

va l'inlero vilaggio Una stra

da sterrata. rea izzata attraver-

so una foresta d larc eabet.
permetteva con un paio di

svolle d raggiungerla ln

breve. La cosiruzrone era in

perletto stile valdostano ed

inserita nelcontesto alpino ìn

maniera impeccabìle; una

specie di enorme baila a pitr

livelli, proprio al cenlro di una

ìranquilla radura. Appena var-

cata la sog ia, !n'atmosfera

t pica delLe case d montaona,

I'alrnosfera d quele case

nelle qual si awerte la sen-

sazione d prot€zione, di rifu-

0io, di calore. ll risca damento

era stato acceso apposita-

menle il qiorno prima e aon

tribuiva a refldere tutto molto

più apprezzabile, non ultimo
per la l€mperatùm esterna

pariicolarmenle riOida.

ll orande inqresso atraversa-
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.? a cucina, completa e

::rezala in oqni pade, con

-ìa grande cappa in egno

::sta diîianco a un'enorme

,:rla. Negliscaffali e sui ripia'
- ollre a slovigle d ogniìipo

; soezie colorate, trovava

: -i5lo un numero imprecisalo

: :onfezioni metalliche ditè
:i e diverse qualità, mentre

: ? par€ti erano appesi
--r1erosi oggeti in rame.

-: c!cina terminava in un

îg su di un ampio salone
_i quale trovava posto un

:'lnd€ camino. Tutto o quasi

: : che era dato a vedere. era
':::o di l€0no: dall'arredamen-

: al pavimenlo, dalla scala
-:erna fino al soflitto ottenúlo

.:r 'impiego di grosse travi
' . aslite di perline.

,ì Ìetlo questo che, proprio
- .orrispondenza del salone,

:-a completamente a visla e

: -.n un'altezza di circa cinque

-.ri. La cosa curiosa era la

:: na tà del colore dorninantei

.- verdolino pallido. Persino i

:agni, escludendo owlamenîe

sanitari, erano di quel colore.

: era in quattro ed al fine di
-!f abusar€ lroppo del'ospi-

:a tà concessa decidemmo di

::ovare posto in due d€Ìle

lumerose stanze dolale di

serv2i individ!all e siluate

nella pa.te Nord dell'abitazione.

La casa, d sposla appunto su

piir livelli, sembrava quasi

voler seguire I'andamento del

Prato c rcostante, anch'esso

in leggera salià. Per quanlo

riguarda I'aredamento poi,

c'erano credenze in noce mas-

sìccio, tavoli e sedie intarsiate,

comodidivani€ soffici
poltfone sistemate su

pregialilappetl.

Alle pareti dipinti raffiguranti,

manco a dìrlo, paesaqoi alpini

e numefos€ fotooTatie incorni-

ciate oltre a oggetti di gusto

Proven enti da aÌtri paesi.

oualche lrofeo di caccia ed

anche svariati attestati com-

Provanti altrettante salite

alpine, tra le quali quella rileri-

ta ad un avo, che era salito

sulla vetìa del ltlonle Bianco

nel lontano 1800.

Durante queste operazioni di

presa di possesso tempora-

n€0 osservavo, anraverso

alcune delle numerose

tinestre del salone,

le cime circostanti.

Grandi montagne innevate che

talvolla minacclose, altre per-

corse da dolci pendii, face-

vano da fondale con la luna

alta nel cielo che pretendeva
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un varco lTa le fuvole. ljn leg-

gero sPuntino innafliato con

del vino portato per l'occa-

sione e poi via alle

chiacchiere ch€ disolito sl

fanno neldopocena lra amrci,

aiulalidall'ottimo

Passito di Pantelleria. . .

Stavamo bene.

findomani sveglia poco prima

delle sej per la colazione.

ll cie o leggermente velato

non PreoccuPava Piir ditanto:
le previsioni meteorologiche

iflaltiindicavano una

ripresa del tempo nel corso

della mattinata.

Sist€maìi gl sci sullo zaifo,
prendemmo un s€ntiefo ne

bosco peraltro abbastanza

disagevole e successivamente
giungemmo n prossim tà di

una qrande croce in leqno,

finalmenle difronle al primo

plateau perleltarnente

coperto dr feve.

Ancora lontana, e tra gli sbufli

del venlo. la cima. lJn cambio

di pendenza, poiun allro ed

un altro ancora. fino a che il
ghiacciaio Drende la sua

forma meno torrìtentata, con

un seracco da aggirare.

lvli ritrovo solo.

Solo con la monlagna, con
quela inoftaqna ma percor-

sa, solo n quella gita divenla-

ta quasi un'ossessione...

Lentamente la cresta linale si

awicina. fultimo tratto è ripÉ

do, con a neve pedettamente

asseshia. Poi finalmente la

cima, la fine della salila, della

latica e con essa la soddisJa-

zlone ditrovars di fronte rno

spettacolo di punte

e ghiacciai.

Ancora una vo la rìti s€nto

premiato.

Ancom una volla con la

grande possibjllà dl guardare

oltre, di guardare dall'altra

parte. Mi copro e manoio

qualcosa. lntorno a me,

so amente cime immacolate.

bellissime. ll desiderio di

salile...
f\,,1i addormento, quasi senza

accorgermene. Mi addormen-

to contro lo 2aino, su0li sci.

Non ni efa mai successo

prima e non ricordo neanche

qùanlo ho dormito: un rumore

di lamine sulla neve dura mi

risve0 ia.

È un altro scialpinista, che sta

avendo ragione degli ultimi

melri che lo separano

dall'Enlrelor. Ci sal!tiamo.

F!nalm€nte ecco awicinarsi il

primo dei miei compagni.

Glì vado incontro, Oli slringo
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: -rano e mi cornplimento

r:" u. Dopo un po',anche I

,::ondo ed infine iLterzo.

', -:!amenle insÌeme a godere

: rIela be la giornata.
:: a d scesa, con una serie
_'r ia di curve lantasiose

-.s loss mo dei pittor con

--: ie a da d pÌngere.

::3SimOl
:rossimità dell'ult mo lralto

: ra de bosco cifermiamo

: ^o ad alcune balte per

' rsare !n po'. Ll sole ofmai

::: scalda notevo mente

: -:slo 25 apfie.
',: iratt€mpo La conlessa e

,-r Í 0 ia Antone la sono salite

: rrémes ed hanno raggiunto

: :asa per tfascorfeNl alcune

.: C ricevono molto
':ì glarm€nte e dopo

t.: ic chieslo le impressionì

:- a saLita app€na terrninata,

. rropongono difermarci

::'l p1n/o.

I1Íro un po'imbarazzati per

r strrbo arrecato ma l'insi-

.::nra diAntone la, ch€ dilìa
: rro prende ad afmeggiafe

:rn fornell , cl convince.
- effetti abb amo una fame da

-c € divoriafìto eìleralmeîte

:-tto quanto c viene pfesenta-

:,1 Dopo aver Pranzato
- zam0la c0nversazione

coinvolgendo anche a pro-

prietaria, che cÌ presenla sod

dlsfatta Ln enorme ibro. Lrna

sp€cie di album folografico,

n€l quale ci chiede ditestimo-

niare ll nostro soqgiorno.

È I ibro dela casa, una sorla

di libro del rifugio, che tesli-

monia appunto la presenza

de le persone che in tanli

anni hanno lrovato ospila ità

in quelluoqo. Siamo onoÍati

di poter aqgiungervi anche i

nostri nomi.

Ancora un abbracc o ed !na
strelta di maio ed un ultimo

sguardo verso quella casa

cosìaccogliente.

Poi in aLrto verso i fondo

valle, commenlando i vari

momenti che hanno caratte-

rizzato quella splend da due

gioÍni, quel nostro modo

molto paaricolare di aver

fatlo LEntrelor

Gíanní Pnnzalo


